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5 proposte per una reale funzionalità delle Pubbliche Amministrazioni

Pubblichiamo un estratto, autorizzato dall’autore Carlo D’Orta che contiene “cinque proposte per una reale funzionalità delle Pubbliche Amministrazioni”, che sono state presentate e discusse nel corso di un convegno dedicato alla riforma della P.A. organizzato e promosso da un coordinamento di cinque associazioni professionali dei dirigenti della P.A., dando voce a quanti sono in prima linea, per diretta responsabilità, nella gestione dei cambiamenti, ormai ineludibili, ai fini di ottenere servizi e prestazioni a migliori condizioni di costo e di efficacia.

La lettura delle ragioni che hanno fino ad oggi largamente svuotato di contenuti innovativi le varie riforme sperimentate dalla P.A. consente all’autore di concentrare l’attenzione su alcune questioni irrisolte: la questione del rapporto tra politica ed amministrazione che, con lo “spoil system” indiscriminato, ha introdotto fattori di instabilità nelle responsabilità del dirigente pubblico e negli assetti organizzativi delle strutture amministrative; la questione dell’autonomia gestionale del dirigente pubblico orientata dagli obiettivi da raggiungere e dal controllo dei risultati; la questione dell’ipertrofia normativa le cui procedure invasive limitano la discrezionalità delle scelte manageriali; la questione dell’efficacia dei controlli che, come attualmente configurati, appesantiscono l’azione amministrativa senza nulla apportare in termini di benefici sul piano dell’efficienza e della qualità dei servizi; la questione di motivare il dipendente pubblico con forme di coinvolgimento attivo nella gestione dei cambiamenti necessari.

Il contributo di Carlo D’Orta si muove in coerenza con le esperienze più significative di riforma della P.A., attivate da tempo negli USA e in Gran Bretagna, centrate sulla responsabilità del dirigente pubblico cui compete definire nella propria struttura di competenza “COSA FARE, PERCHÉ, COME, CON QUALI RISORSE”.

L’auspicio è che la tanto evocata “spending review” ricrei le condizioni per un reale coinvolgimento della dirigenza pubblica nel risanamento dell’apparato pubblico, obiettivo che la crisi economica in atto rilancia quale condizione necessaria per recuperare competitività al sistema paese.

attiva il link sottostante

http://www.associazioneares.it/wordpress/?p=3020
